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«È una storia che si è definita len-
tamente, a partire da un primo im-
pulso: provare a raccontare a un 
pubblico di giovani, ma non solo, 
la possibilità di costruire relazioni 
tra i due sessi, come pure tra geni-
tori e figli, adulti e ragazzi, fonda-
te sul riconoscimento e la cura per 
l’altro,  dunque  su  un  profondo  
senso di responsabilità verso noi 
stessi e verso le persone che entra-
no nella nostra vita».

Cosi la sceneggiatrice Assia Pe-
tricelli  spiega  la  genesi  di  “Per  
Sempre”, la graphic novel edita da 
Tunué (160 pagine a colori, 17 euro 
e 50), che ha realizzato assieme al 
disegnatore Sergio Riccardi: un ro-
manzo di formazione che ci tra-
sporta all’inizio degli anni Novan-
ta, in una località di villeggiatura 
del Sud Italia, mèta di una borghe-
sia  che  si  muove  tra  comporta-
menti d’altri tempi e un ondivago 
richiamo alla modernità. Un mo-
mento di passaggio che si riflette 
sui loro figli, chiamati a decidere a 
quale epoca appartengono. E, co-
me sempre, sono le ragazze a do-
ver  intraprendere i  percorsi  più 
impervi.

«Ho immaginato una storia che 
è al tempo stesso molto e per nulla 
autobiografica.  Non  lo  è  perché 
non mi è mai capitato di  vivere 
un’estate come quella di Viola, la 
protagonista, e di fare a quell’età 
incontri tanto determinanti per la 
mia crescita. Lo è, a un livello su-
perficiale, perché diversi elemen-
ti sono ispirati a mie esperienze 
adolescenziali e, a un livello molto 
profondo,  perché  quello  stesso  
percorso  di  acquisizione  di  una  
consapevolezza che Viola compie 
in una stagione, l’ho affrontato an-
ch’io. Per Viola, decisivo è l’incon-
tro con un ragazzo, Ireneo, e con 
due  donne  omosessuali  che  si  
prendono cura di lei come due ma-
dri.  Per me lo  è  stato l’incontro 
con il femminismo e con le parole 
di altre donne, attraverso i libri»

Entrambi napoletani e quaran-
tenni,  Petricelli  e  Riccardi  nel  
2014 hanno vinto il prestigioso Pre-
mio Andersen, dedicato all’edito-
ria per ragazzi, grazie a “Cattive 
Ragazze: 15 storie di donne audaci 
e creative”. Il loro nuovo lavoro li 
vede impegnati per la prima volta 
in una narrazione lunga dove dia-
loghi, resa grafica, espressività e 
gestualità dei personaggi, uno sto-
rytelling  perfetto,  un  sofisticato  

gusto per il dettaglio, una commo-
vente sensibilità cromatica danno 
il “la” a un delicato percorso poeti-
co  e  un intenso  coinvolgimento  
emotivo. «Credo che un certo tipo 
di recitazione e di dinamismo ven-
gano  dal  mio  lavoro  nel  campo  
dell’animazione»,  riflette  Riccar-
di. «Ho deciso di mantenere uno 
stile che mi facesse sentire a mio 
agio.  Questo mi  ha  permesso  di  
conservare il “gesto” legato al dise-
gnare, mostrando tutta l’urgenza 
del racconto. Questa - continua - è 
una storia che vive di atmosfere, il 
colore, le ambientazioni, doveva-
no risultare vive, coprotagoniste. 
Se pensiamo all’estate ci vengono 
in mente immagini luminose, ma 
in realtà si creano anche ombre in-
tense.  Ho  giocato  sui  contrasti:  
contrapporre  a  spiaggia  e  mare  
dai colori vividi, personaggi quasi 
o del tutto in ombra,  coperti da 
ombrelloni o seduti ai tavolini di 
un lido. Questo mi ha permesso 
sia di elaborare piani visivi origina-

li che di enfatizzare gli stati d’ani-
mo dei protagonisti».

In “Per Sempre” sembra di co-
gliere echi dei romanzi di Elena 
Ferrante,  e  ricorda,  in  certe  se-
quenze, il film “Chiamami col tuo 
nome”: «In me ha agito la lettura 
di alcune autrici: Ferrante certa-
mente, ma anche Goliarda Sapien-
za, Marie Cardinal, Annie Ernaux - 
è la considerazione di Petricelli. - 
Ho amato molto il film di Guada-
gnino: vi ho trovato esattamente 
quelle atmosfere che avrei voluto 
vedere nelle tavole».

La presentazione di “Per Sem-
pre”  si  sarebbe  dovuta  tenere  
all’interno della  libreria  Ubik  di  
Via Benedetto Croce, ma purtrop-
po è stata cancellata per rispetto 
delle  ordinanze  legate  all’emer-
genza sanitaria. Chi vi si recherà, 
però, potrà acquistare una copia 
autografata e personalizzata con 
un disegno originale dagli autori.

i fumetti

Storia di Viola
graphic novel
ispirata ai libri
della Ferrante
La firma è di due napoletani: Sergio Riccardi
(disegni) e Assia Petruccelli (sceneggiatura)
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Cinque numeri prodotti dalla “Alt!” di Torre del Greco con un dream team di autori

“Bathroom Girls Fighter”: una miniserie di eroine donne
È una consuetudine che rientra 
nelle battute comuni dei luoghi 
di  socializzazione:  perché le ra-
gazze non vanno mai in bagno da 
sole, ma sempre insieme ad altre 
amiche?

La risposta la forniscono gli au-
tori di “Bathroom Girls Fighter” 
(titolo  condensato  nella  sigla  
“BGF”), miniserie a fumetti di cin-
que  numeri  prodotta  dall’ALT!,  
un’associazione di Torre del Gre-
co impegnata in iniziative cultu-
rali sul territorio e in progetti edi-
toriali riguardanti la narrativa di-
segnata. In “BGF” si racconta di 
un conflitto secolare che ha luo-
go proprio dietro le porte delle 
toilette delle signore: è da lì, infat-
ti, che un gruppo di insospettabi-

li  eroine,  guidate  dall’impavida  
Jane, si proietta in uno spazio ex-
tradimensionale per contrastare 
l’invasione  dei  Grex,  una  razza  
aliena che vuole conquistare la 
Terra.

A realizzare gli  albi di  “BGF”, 
un “dream team” di  autori  che 
comprende anche firme di livello 
internazionale. La miniserie è sta-
ta infatti ideata da Antonio Sepe, 
già sceneggiatore delle imprese 
di culto di Capitan Napoli, e da Pa-
squale Qualano, disegnatore tor-
rese  attivo  negli  Stati  Uniti  sui  
personaggi della DC Comics e del-
la  Dynamite  Entertainment.  A  
coadiuvarli nella parte testuale, 
Carmen Guasco e Salvatore Cer-
vasio, mentre il lavoro grafico ve-

drà coinvolti Vincenzo “Viska” Fe-
derici, gli stabiesi Alessandro Mi-
racolo (che per gli Usa ha disegna-
to i fumetti di “Zorro”) e Claudio 
Avella, Vincenzo Carratù, l’esor-
diente Miriana Puglia, Cecilia For-
micola e il salernitano Luca Mare-
sca (che la Marvel Comics ha chia-
mato a illustrare le avventure di 
Spider-Man). Colori e grafica sa-
ranno invece rispettivamente di 
Michele Monte e Antonio Esposi-
to.

“BGF” è un fanta-pulp, sospeso 
tra il  fantasy e il  supereroismo, 
che guarda a film come “Planet 
Terror”  di  Robert  Rodriguez  e  
“Sucker Punch” di Zack Snyder. 
In questo universo narrativo sui 
generis, dove faranno breccia pu-

re l’horror e il genere piratesco, 
lo stile visivo darà vita a un’origi-
nale commistione tra l’immagina-
rio americano e giapponese degli 
anni Ottanta e Novanta, con com-
battimenti tra draghi e scontri tra 
mecha giganti sul modello di Dal-
tanious e di Zambot 3. Il tutto pe-
rò inquadrato in un percorso di 
formazione dove non mancheran-
no momenti più introspettivi e in-
timisti.

Lo  speciale  numero  zero  di  
“BGF” sarà presentato a fine apri-
le al Comicon di Napoli, mentre il 
primo numero vedrà la luce il me-
se dopo al festival catanese di Et-
na Comics.
— alessandro di nocerakLa miniserie

“Bathroom Girls Fighter”

La 
copertina
A destra, 
l’albo dal 
titolo “Per 
sempre”

La graphic novel 
“Per sempre” di Sergio 
Riccardi e Assia Petricelli: alla 
libreria Ubik in vendita copie 
autografate dagli autori

©RIPRODUZIONE RISERVATA

  

Napoli Società

kLe tavole
Sopra e nelle tavole 
in alto a destra, la graphic 
novel “Per sempre”

Domenica, 8 marzo 2020 pagina 17
.


